
IL POTERE NON LI VUOLE: NE HA PAURA 

Gli uomini scimmia 
SONO INTELLIGENTISSIMI 

Affettuosa visita a «Tango» di Kroma B 201, leader riconosciuto degli uomini scimmia - Sottoposto a vari test d'intelligenza ha dato risultati sorprendenti 

Ecco il perché: 
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L'apominefole 
uomo telile nefi 

di Reinhold Messner (?) 

PAMPINI pelli, afete mandato paone mele di Alte Ali­
ce? SI? Allora io rakkontà avendo incontrato sa Hi-
melava apominefole nomo telle « f i . Uà ciorao io 

kammina su krante cocusiolen pieno dinefe,kiaeeio«paa-
lierine pnbblcitarie di mele di Allo Alice. Ogni pano io fa 
•fono sovraumano per piantare naofa pantierua pubbli­
citaria. A un certo punten io pianta pantieriaa e sente ala-
lato orinile: aaaaaaaaaon! Allora io penta che afere pian­
tato panlierina in mio piede, fatto alatalo e poi spafeatato 
per mio itetao ululato. Ma poi io pena: ach! Io cretlao! Noa 
era mio stesso tono di foce! Forfè euere allaeinatioaeal la 
kranti altiludinen sempre afere allucinasiouen: aaa folta 
tu monte Paathoula 4 io Osto distripatore di Dentina die­
sel, ma poi capito cke essere allucinaiionen perché in Ne­
pal non esiate pensine diesel, solo pensina normale! 

Allora io continua a salite circospetten. E pianta naòfa 
pantierina. Nuofo oribile ululaten; •aaaaaaob! Perché ta 
non guarda tofe pianta tua maledetta pantieriaa!-. E io 
capire leribile, spaventuosa verità: io afere piantato pan­
tierina su piede peloso di apominefole uomo telle noni Fi­
nalmente alia mio stuardo e cosi fede enorme uomo pelo­
so. Peli in sua faccia, peli in suo sedere, peli in sue mani, 
peli nuche su suo cicaatesco pfrunten! 

Io allora saluta lui: puonciorno, sono krante alpinista 
Reinhold Messner, fatto tutti ottomila senta otsif heno, 
tutti settemila sema cnnottiera e tutti seimila sesia disca­
tore perché me dafano un sacco di solden! 

In proftato suonilo di montagna, lui massaggia rao pio­
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anche tu parla strano. Forse tu paria straao per preatere 
per kulo me? Forse tu, kranle apominefole, in solitaria me-
tilasioae su cocutsolen e nefi eterne, a contatto con tutte 
tinnii» di montagna nepalese, hai racciunto il peae preiio-
•o Iella sacceiia e telllrraia? Oh, sublime apominefole! 
Umano, troppo umano! (Cosi io fa fetore a lui che io letto 
Nietssche! Ach!) Tu essere tunque un essere racionefole e 
iatellighente! Come Siddharta! 

Allora lui chiede: chi essere Siddharta? Tuo sherpa fini­
to sotto falanca mentre tu canti a squarciagola yodel tiro­
lese e fai cadere falanca per rumore? E io: ma allora tu mai 
letto Herman Hesse? E lui: no, anche se tu tanti anni fa 
rotto le mie zibiden per farmi leccere Hesse. E io: io rotto 
tue zibiden? Come possibile ciò, o krante apominefole? Io 
conosciuto te solo ora! E lui: tu rintronateli da troppe scata-
ten. Tu afere cerfello in pappa. Guarda pene ne: mi rlkono-
sce atesso? 

E finalmente io, che stafa guariamo da un'ora suo enor­
me pfrunten e sue paurose libiden, guarda in faccia lui e 
riconosce: ma tu sei Seppi Sepp Kommelsebenfransen! Mio 
krante compagno di affentura perduto in crepaccio su 
monte Panthoula 5! Vecchio Sepp, che felicita! Tu tunque 
sei (ivo! Tu salvato da crepaccio! Ma perché tu cosi peloso? 

E Sepp: forre! federe te, otto anni sema rasoio. Semnre-
resti Lucio Dalla! Ach, fecchia carogna Reinhold! Perché 
qvando io caduto in crepaccio tu detto me «fado a cercare 
aiuto» e poi scomparso? E perché tu spinto me in crepaccio 
dafanti a telecamera percirare tuo stupido filmino?Ora io 
prendere te e pikkiare, pikkiare, pikkiare, poi buttare in 
crepaccio e se mette testa fuori io ricaccia dentro plkkian-
do tuo cranio con pikoiza! 

Ma io scappato forte in discesa lasciando kadere dietro 
me tante pelle mele di Alto Alice. Luì inciampato su mele e 
rotolato di nuofo in crepaccio. Ma io a tesso racconta a tutti 
che lui era apominefole uomo di nefi: cosi io trova grullo 
che dà mukkio di miliardi e può tornare su Himalaya a 
piantare pantierine. Capito pampini? 

Michele Serra 
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